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Guida pratica al
consumo consapevole e ai servizi
dell’Ecosportello provinciale GPP

L’ECOSPORTELLO

COS’È, A COSA SERVE

L’ecosportello GPP è un uffi cio provinciale istituito in attuazione del PAPERS 
(Piano per gli Acquisti Pubblici Ecologici in Regione Sardegna) che oltre a dare 
un supporto tecnico alle pubbliche amministrazioni e alle imprese sugli acquisti 
verdi, ha il compito di promuovere il consumo consapevole verso tutti i cittadini.

La promozione di stili di vita e di consumo sostenibili è svolta in primo luogo 
incentivando un modello economico sostenibile, dove aziende ed enti pubblici 
producano, vendano e acquistino prodotti con un impatto sull’ambiente sempre 
minore e con un valore positivo sempre maggiore in termini di benessere reale 
delle persone (consumatori ma anche lavoratori).

L’ecosportello realizza e supporta le iniziative che vengono realizzate sul territorio, 
che abbiano come obiettivo la promozione degli acquisti pubblici verdi e del 
consumo consapevole anche nelle famiglie e nelle scuole.

Per questo motivo l’ecosportello raccoglie e scambia informazioni con tutto il 
territorio provinciale per potenziare e stimolare iniziative volte a promuovere la 
sostenibilità ambientale e sociale delle scelte quotidiane dei cittadini.

I SERVIZI

PER IL CITTADINO 
Offre informazioni sul consumo consapevole. La conoscenza di prodotti “verdi”, 
marchi di qualità, produzioni locali, ecc. può aiutare a rispettare l’ambiente e il 
nostro territorio, con un occhio al portafoglio.

PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Offre assistenza tecnica e supporto sulla razionalizzazione dei consumi e degli 
acquisti, per la redazione degli “appalti verdi” e nella realizzazione di progetti di 
promozione della sostenibilità.
Attraverso gli enti locali supporta e mette in rete le 
iniziative di promozione dello sviluppo sostenibile.

PER L’IMPRESA
Offre un supporto specialistico con iniziative di 
informazione e formazione sulla domanda 
pubblica di prodotti e servizi “verdi” e fornisce 
assistenza nella formulazione di offerte 
conformi ai criteri ambientali richiesti nei 
bandi di gara.

GREEN PUBLIC PROCUREMENT
GLI ACQUISTI PUBBLICI VERDI

Green Public Procurement (GPP) è un’espressione inglese che in italiano
signifi ca, letteralmente, appalti pubblici verdi. 
Il GPP è uno degli strumenti che la Pubblica Amministrazione ha a disposizione 
per acquistare prodotti e servizi più rispettosi dell’ambiente e della salute dei 
cittadini.

Mettere in pratica il Green Public Procurement 
vuol dire scegliere e acquistare beni e servizi 
tenendo conto non solo del loro costo 
monetario ma anche degli impatti ambientali 
che questi possono generare nel corso del ciclo di vita.

Acquistare verde non signifi ca solo
“comprare meglio” e “in modo sostenibile”, 
ma anche “comprare solo quando e dove è 
necessario”, razionalizzando gli acquisti, 
riducendo la circolazione di prodotti superfl ui 
(per esempio con il riciclo e il recupero) e 
favorendo acquisti e investimenti in tecnologie 
intelligenti e innovative.

IL CONSUMO CONSAPEVOLE

Con il termine consumo consapevole si intende una modalità di scelta di 
beni e servizi che consideri gli effetti sociali e ambientali del prodotto, oltre 
agli usuali prezzo e qualità. 

Le caratteristiche dei prodotti che le aziende producono sono orientate dalle 
scelte e dalla sensibilità di chi compra: essere un consumatore consapevole 
signifi ca prendere atto dell’infl uenza positiva che possiamo esercitare sul 
mercato con le nostre scelte sostenibili.

Anche se il consumo consapevole non consiste nel rispetto di regole predefi -
nite ma nell’abitudine di porsi delle domande prima e dopo l’acquisto, esisto-
no alcuni criteri che possono facilitare la scelta di un prodotto più sostenibi-
le al momento della spesa: imballaggio, durabilità, stagionalità, provenienza, 
consumo energetico, riciclabilità, provenienza e qualità delle materie prime, 
condizioni dei lavoratori, eccetera.

Questa guida ha l’obiettivo di fornire alcuni elementi di scelta, che possono 
essere approfonditi sul sito internet www.ecosportellisardegna.it

Attraverso gli enti locali supporta e mette in rete le 
iniziative di promozione dello sviluppo sostenibile.
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• Cagliari
• Carbonia Iglesias
• Medio Campidano
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• Olbia Tempio
• Oristano
• Sassari
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La Sardegna cresce con l’Europa

Progetto fi nanziato con fondi POR-FESR SARDEGNA 2007-2013, Asse IV, Linea di intervento 4.1.2d

LA MIA FAMIGLIA
 COMPRA
VERDE

GLI ECOSPORTELLI
DELLE PROVINCE SARDE

www.ecosportellisardegna.it

CAGLIARI
martedì e giovedì 9-13 e 15-17
ecosportello.gpp@provincia.cagliari.it
tel. 070 5284 530/531/532

CARBONIA IGLESIAS
martedì 9-14 e 15-18, mercoledì 9-14
ecosportello@provincia.carboniaiglesias.it
tel. 0781 6726626

MEDIO CAMPIDANO
martedì 9-13 e 14-16.30, giovedì 9-13
ecosportello@provincia.mediocampidano.it
tel. 070 9356676

NUORO
martedì e giovedì 9-13 e 15.30-18
ecosportello@provincia.nuoro.it
tel. 0784 238883

OGLIASTRA
lunedì 9-13 e 14-16, martedì  9-13
ecosportello@provincia.ogliastra.it
tel. 0782 473668

OLBIA TEMPIO
martedì e giovedì 9-14 e 15-17
ecosportello@provincia.olbia-tempio.it
tel. 0789 5576 86/93

ORISTANO
martedì 10-13 e 15-17, giovedì 10-13
ecosportello@provincia.or.it
tel. 0783 793253

SASSARI
martedì e giovedì 9-13 giovedì 16-18
ecosportello@provincia.sassari.it
tel. 079 2069212
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Pubblicazione realizzata dalle Province Sarde nell’ambito del “Servizio di informazione, comunicazione e 
animazione degli Ecosportelli GPP delle otto Provincie Sarde” cofi nanziato dall’Unione Europea P.O. FESR 
Sardegna 2007-2013 - Asse IV, Linea di Attività 4.1.2.d

A CURA dell’ R.T.I. Achab s.r.l., Corintea Soc. Coop., FORUM PA s.r.l. con capofi la Achab s.r.l.

TESTI Andrea Camarlinghi, Corintea Soc. Coop.

GRAFICA Federica Zamengo, Achab s.r.l.

COS’È IL GPP

Il Piano Nazionale di Azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione (di 
seguito “PAN GPP”) defi nisce il Green Public Procurement 
come “l’approccio in base al quale le Amministrazioni 
Pubbliche integrano i criteri ambientali in tutte le fasi del 
processo di acquisto, incoraggiando:

•  la diffusione di tecnologie ambientali 

• lo sviluppo di prodotti validi sotto il profi lo ambientale, 
      attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle soluzioni 
    che hanno il minore impatto possibile sull’ambiente lungo 
    l’intero ciclo di vita”.

Si tratta di uno strumento di politica ambientale che intende 
favorire lo sviluppo di un mercato di prodotti e servizi a 
ridotto impatto ambientale attraverso la leva della domanda 
pubblica.
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Il marchio FSC identifica i prodotti contenenti legno prove-
niente da foreste gestite correttamente e responsabilmente 
secondo rigorosi standard ambientali, sociali ed economici. 
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RIDUCI I RIFIUTI
PAROLA D’ORDINE: RIUSO

VIAGGIO ALTERNATIVO
MUOVITI CON LEGGEREZZA

Muoversi a piedi, in bicicletta o 
con mezzi pubblici, oltre a ridurre 
le emissioni di gas climalteranti, 
l’inquinamento acustico e il traffi co, 
può giocare un ruolo importante per 
il benessere fi sico e mentale di tutti.
Se al posto dell’auto utilizziamo 
il trasporto pubblico o, specie 
per le brevi distanze, la bicicletta, 
evitiamo gli ingorghi e i problemi di 
parcheggio, con indubbi vantaggi in 
termini di comodità e risparmio.
L’auto privata è il mezzo più 
utilizzato dagli italiani, ma ci 
conduce verso una vita sedentaria 
che la bicicletta o la passeggiata ci 
risparmierebbero.

ECOCONSIGLIO
Esistono molti modi per o� imizzare 
viaggi di lunga percorrenza e piccoli 
spostamenti, come il car sharing 
o il car pooling. La soluzione più 
semplice è organizzare trasporti 
privati condivisi con amici, colleghi 
o vicini di casa per viaggiare a bordo 
di una sola auto, condividendo 
mezzo e spese di benzina.

COMPRA IL GIUSTO
FAI UNA SPESA INTELLIGENTE

Non sempre un imballaggio curato o 
appariscente è sinonimo di qualità. 
Scegliendo i prodotti con minor 
imballaggio o confezionati con 
materiali riciclati o riciclabili, si 
stimolano le imprese a produrre 
merci e imballaggi più rispettosi 
dell’ambiente.
L’acquisto di prodotti alla spina 
(detersivi, bevande, pasta o legumi) 
è inoltre un sistema effi cace per 
ridurre la quantità di rifi uti da 
imballaggio e per limitare gli sprechi 
comperando solo ciò che serve.
La normativa sugli acquisti verdi ha 
introdotto la sostenibilità (non solo 
ambientale, ma anche in termini di 
etica, sicurezza e salute) anche tra 
i criteri degli appalti pubblici.

ECOCONSIGLIO
Individuare i prodo� i più “verdi” 
può richiedere qualche minuto in 
più durante la spesa, ma diventa 
presto un’abitudine e si traduce in 
un risparmio.

LE ETICHETTE AMBIENTALI,
come l’Ecolabel o le EPD, consentono 
di individuare facilmente i prodo� i 
più rispe� osi dell’ambiente.

È importante abituarci a produrre 
meno rifi uti, dando nuova vita a 
quei beni che possono essere 
ancora utili.
Riparare e riutilizzare gli oggetti, 
condividere beni e servizi tra 
vicini, scambiare o donare agli altri 
ciò che non serve sono positive 
abitudini per usare al meglio le 
risorse a nostra disposizione, 
contribuendo ad abbattere la mole 
di rifi uti che esce ogni giorno dalle 
nostre case e a favorire buone 
pratiche di condivisione.

BEVI
ACQUA DEL RUBINETTO

RISPARMIA SOLDI E AMBIENTE
ENERGIE RINNOVABILI

MANGIA SANO
CIBI BIOLOGICI E LOCALI

I prodotti “BIO” sono sani, controllati 
e rispettano la stagionalità. 
Un prodotto più genuino è più buono 
in tavola e per la nostra salute.
Acquistare prodotti locali permette 
di ridurre gli impatti ambientali 
legati all’importazione da altri paesi 
e di rilanciare l’economia del nostro 
territorio.

ECOCONSIGLIO
Le etiche� e ci dicono molto su
ciò che acquistiamo, e spendere
un minuto in più ad esaminarle ci 
può far guadagnare in salute e in
denaro. 
A� enzione alla provenienza
e ai metodi utilizzati per
l’allevamento o la coltivazione: 
non sempre il prodo� o
meno caro è l’a� are migliore.

ECOCONSIGLIO
Aggiustare alcuni ogge� i 
apparentemente costa all’incirca 
quanto sostituirli. 
Ma la produzione di un ogge� o 
nuovo e lo smaltimento del vecchio 
come ri� uto hanno un’impa� o 
ambientale molto superiore a 
una semplice riparazione. Inoltre 
molti degli ogge� i funzionanti che 
semplicemente non utilizziamo 
possono essere utili a qualcun altro.

La produzione e l’utilizzo di energia incidono per oltre il 66% delle emissioni di 
gas serra. L’energia pulita aiuta a ridurre la CO2: dando il buon esempio quindi 
attraverso l’utilizzo delle fonti rinnovabili si contribuisce a ridurre gli effetti 
dannosi che i gas serra hanno sull’ambiente e sul clima.
Con il sistema attuale di incentivi è estremamente conveniente istallare un 
impianto fotovoltaico per autoprodurre l’energia necessaria a soddisfare le 
esigenze domestiche attuali e future.
Esso andrebbe dimensionato “in prospettiva”, cioè istallando un numero 
adeguato di pannelli in modo da poter utilizzare, in futuro, l’energia prodotta 
anche per usi che tradizionalmente erano soddisfatti da energia di origine 
fossile (metano, gasolio e altri carburanti).

ECOCONSIGLIO
L’energia è un bene prezioso; come tale 
va salvaguardata evitando gli sprechi 
oltre che scegliendo fonti di produzione 
rinnovabili. I pannelli solari “termici” 
per la produzione di acqua calda sono 
una soluzione accessibile ed e�  ciente 
per ridurre i consumi energetici ed i 
loro costi.

Bevendo l’acqua del rubinetto 
si contribuisce a produrre meno 
rifi uti, si risparmia e si azzerano 
i costi ambientali del trasporto 
dell’acqua imbottigliata.
La pubblicità ha come obiettivo 
conquistare il consumatore al 
momento dell’acquisto, ma il gusto 
e la gradevolezza dell’acqua del 
rubinetto non sono generalmente 
inferiori a quelli dell’acqua 
imbottigliata. 
Inoltre la qualità dell’acqua 
di rubinetto è garantita anche 
dai numerosi controlli  che 
periodicamente vengono eseguiti.

ECOCONSIGLIO
Dove l’acqua non è potabile o 
semplicemente il suo sapore non è 
gradevole è possibile ado� are varie 
soluzioni in base alle necessità e 
per tu� e le tasche: dalle comode 
cara� e � ltranti agli addolcitori 
ele� rici collegati al rubine� o della 
cucina.

Sui prodotti biologici certifi cati deve 
essere riportata in etichetta la scritta 
“DA AGRICOLTURA BIOLOGICA”seguita 
da altre informazioni (ad es. Organismo 
di controllo, autorizzazione ministeriale, 
codice dell’azienda produttrice, 
autorizzazione alla stampa dell’etichetta).

Marchio 
Europeo
Agricoltura 
Biologica


